
Fondi alla Cultura, presto la
delibera per l’erogazione
Per completare l’assegnazione delle risorse previste in favore
del comparto Cultura, la Giunta approverà nei prossimi giorni
la delibera necessaria: lo ha annunciato l’assessore Vittoria
Poggio in sesta Commissione, presieduta da Daniele Valle, dove
ha  illustrato  il  Documento  di  economia  e  finanza  (Defr)
2021-2023 in materia.

L’assessore ha inoltre detto che domani, giovedì 22 ottobre,
si riunirà il Tavolo della cultura per definire i criteri per
l’utilizzo  delle  risorse  2021,  come  previsto  dalla  legge
13/2020  “Interventi  di  sostegno  finanziario  e  di
semplificazione per contrastare l’emergenza da Covid19”.

Tra  gli  obiettivi  contenuti  nel  Defr,  lo  sviluppo  della
cultura  immateriale  e  del  digitale  applicato  ai  beni
culturali, accordi di rete con autonomie locali e partnership
con soggetti pubblici e privati, ulteriori misure a sostegno
del comparto per contrastare gli effetti negativi del Covid,
anche attraverso interventi di agevolazione finanziaria per le
imprese.

Il documento prevede anche il sostegno alla produzione di
spettacoli,  al  settore  del  cinema,  alle  associazioni
amatoriali come cori, bande e carnevali storici, la tutela del
patrimonio linguistico, la promozione di progetti e azioni a
favore del sistema del libro e della lettura.
Federico  Perugini  (Lega)  ha  espresso  soddisfazione  per  un
documento  che  “ha  forti  contenuti  valoriali  e  non  lascia
indietro nessuno, ma anzi punta a progetti che tutelino la
fruizione  della  cultura  e  un  comparto  economico  che  sta
soffrendo”.

Carlo  Riva  Vercellotti  (FI)  ha  parlato  di  41  obiettivi

https://www.piemonteconomia.it/fondi-alla-cultura-presto-la-delibera-per-lerogazione/
https://www.piemonteconomia.it/fondi-alla-cultura-presto-la-delibera-per-lerogazione/


specifici, che toccano tutti i temi legati alla cultura ed ha
ricordato l’importanza di fare sistema per reperire quante più
risorse possibili in vista della nuova programmazione europea
2021-2027.
Per  il  Pd  è  intervenuto  Diego  Sarno,  che  ha  chiesto
aggiornamenti sull’accordo che prevede di unificare i sistemi
informativi  delle  biblioteche  di  Torino  e  provincia  per
ampliare le possibilità di prestito sul territorio.

Il  presidente  Daniele  Valle,  come  i  consiglieri  Domenico
Ravetti (Pd) e Marco Grimaldi (Luv) hanno sottolineato come il
comparto culturale, già provato dalla stagione dei decreti
sicurezza per il mondo dello spettacolo, sia stato sacrificato
più di altri dopo il lockdown.

Vittime del lavoro, Allasia:
“Sicurezza  è  priorità
sociale”
Domenica  11  ottobre  si  è  celebrata  la  70esima  Giornata
nazionale delle vittime degli incidenti sul lavoro.

In apertura di seduta il Consiglio regionale ha dedicato uno
speciale momento di ricordo per coloro che in Piemonte hanno
perso la vita sul posto di lavoro, dando lettura di tutti i
nomi.

Per il presidente Stefano Allasia “la Giornata Nazionale per
le Vittime degli Incidenti sul lavoro è un’occasione preziosa
per riflettere sui dati. Da quelli in nostro possesso, in
Piemonte nel 2019, ci sono stati 47 infortuni mortali.
I numeri ci dicono che, rispetto al 2018, si è verificato un
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lieve calo, ma sono tuttora preoccupanti e ci devono aiutare
per far crescere la cultura e l’impegno della sicurezza nei
luoghi di lavoro.
La sicurezza di chi lavora è una priorità sociale ed è uno dei
fattori più rilevanti per la qualità della nostra convivenza.
Non  possiamo  accettare  passivamente  le  tragedie  che
continuiamo ad avere di fronte. Sono stati compiuti importanti
passi in avanti nella legislazione, nella coscienza comune,
nell’organizzazione stessa del lavoro. Ma tanto resta da fare.
Questo deve essere comunque un momento di richiamo forte al
tema della sicurezza sul lavoro.
Il numero di questi incidenti, causati dal mancato rispetto di
norme  esistenti  resta  infatti  inaccettabile,  ma  possono  e
devono essere evitati richiamando alla responsabilità tutte le
parti, politiche, sociali ed imprenditoriali.
Il nostro pensiero va innanzitutto alle vittime e al profondo
dolore  dei  loro  familiari,  cui  esprimiamo  una  sincera
vicinanza”.

Infine  il  presidente  ha  voluto  ringraziare  “anche  a  nome
dell’Assemblea,  per  la  loro  partecipazione  qui  oggi,  la
dott.ssa  Vita  Rocca  Romaniello,  Vicario  della  Direzione
regionale Inail, che fa le veci del Dott. Giovanni Asaro che
non è presente per un inderogabile impegno sopravvenuto, e il
Reggente Territoriale della Sede di Torino dell’Associazione
Nazionale  fra  Lavoratori  Mutilati  e  Invalidi  del  Lavoro,
Balistreri  Elio,  che  è  stato  delegato  dal  Presidente
piemontese  Silvio  Olivero  impossibilitato  per  motivi
familiari”.



Consiglio  regionale:  via
libera alla riduzione Irap
La prima Commissione, presieduta da Carlo Riva Vercellotti, ha
dato parere positivo alla delibera con cui la Giunta regionale
varerà le riduzioni dell’Irap per alcune categorie.

La delibera prevede la riduzione dello 0,92% dell’Irap per le
aziende che da fuori regione si insediano in Piemonte e per le
aziende  di  nuova  costituzione.  Agevolazioni,  attraverso
deduzioni sull’imponibile Irap, sono previste per le imprese
che assumono personale a tempo indeterminato  o lavoratori
stagionali,  o che stabilizzino contratti a tempo determinato.

“Non è una soluzione ai problemi delle aziende”, ha spiegato
l’assessore al bilancio Andrea Tronzano, “ma un segnale della
direzione  che  intendiamo  prendere  per  favorire  gli
insediamenti  di  nuove  aziende  e  l’occupazione”.

Alla richiesta di Marco Grimaldi (Luv) di considerare tra i
beneficiari delle agevolazioni Irap anche le aziende che da
fuori Regione rilevano rami di aziende fallite in Piemonte,
per garantire i posti di lavoro, gli uffici tecnici hanno
risposto che dovrebbero essere comprese nel provvedimento.

Richieste  di  maggiori  specificazioni  su  un  articolo  della
delibera,  al  fine  di  evitare  confusioni  e  necessità  di
ulteriori  chiarimenti,  sono  venute  da  Davide  Nicco  (Fdi).
Alberto Avetta (Pd) ha ricordato la proposta di legge del suo
gruppo  a  favore  dell’occupazione  femminile.  L’assessore  al
bilancio  ha  risposto  che  lo  spazio  per  le  considerazioni
finanziarie su questo tema è nel bilancio di previsione 2021,
che dovrebbe essere esaminato nei prossimi mesi dal Consiglio
regionale.
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Biella. Al via il corso di
formazione:  “Finanziamenti
europei, come utilizzarli”
Parte da Biella con un doppio appuntamento – giovedì 8 e
venerdì 9 ottobre – il corso di formazione organizzato dalla
Consulta europea del Consiglio regionale in collaborazione con
l’Istituto Universitario di Studi Europei – Iuse, rivolto ad
amministratori e funzionari degli enti locali del Piemonte sui
finanziamenti diretti e strutturali dell’Unione europea.

Il corso è strutturato in due incontri in diretta streaming
per  ogni  provincia,  tenuti  da  docenti  universitari,  con
l’obiettivo  di  fornire  un  quadro  completo  delle  diverse
tipologie di finanziamento per indirizzare gli enti locali ad
utilizzarli correttamente a favore dei territori.

“Sono particolarmente contento che le prime due date siano
rivolte  agli  amministratori  del  Biellese  –  ha  detto  il
consigliere segretario, delegato alla Consulta, Michele Mosca
-, una provincia duramente ferita dal maltempo dei giorni
scorsi, dove i problemi di dissesto idrogeologico sono da
risolvere senza più indugi e non da rimandare al prossimo
disastro. Questo corso è un’occasione importante per valutare
al meglio quali sono i finanziamenti europei a disposizione
degli  enti  locali  per  realizzare  progetti  che  generino
crescita e investimenti, necessari in particolare per i nostri
territori montani”.

Si parlerà anche del Piano per la ripresa UE (Next Generation
UE  –  Recovery  Fund),  messo  a  punto  per  fronteggiare  le
conseguenze  economiche  generate  dall’emergenza  Covid:  un
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pacchetto di misure che prevede a favore delle amministrazioni
locali un ingente afflusso di risorse sulla programmazione in
corso dei fondi europei 2014-2020, attraverso lo strumento
React-UE,  anche  in  prospettiva  del  nuovo  periodo  di
programmazione  2021-2027.

Il corso si concluderà il 20 novembre, la prossima settimana
toccherà al Cuneese.

Usura:  “Rafforzare
l’Osservatorio  e  finanziare
la legge”
Incrementare  le  funzioni  dell’Osservatorio  e  finanziare  la
legge  regionale  contro  l’usura.  Queste,  in  sintesi,  le
proposte dei consiglieri delegati dall’Udp, Gianluca Gavazza e
Giorgio Bertola, nel corso della riunione dell’Osservatorio
regionale  sui  fenomeni  di  usura  estorsione  e
sovraindebitamento,  tenutasi  questa  mattina.

Del  resto,  anche  in  Piemonte,  dopo  il  Covid  aumentano  le
famiglie in difficoltà economica: a livello nazionale sono
ormai quasi il 60 per cento quelle che faticano ad arrivare a
fine  mese,  mentre  prima  del  lockdown  erano  il  46%,  come
rivelato da un’indagine Doxa commissionata dall’Ania, citata
durante i lavori.

Dalla  ricerca  emerge  anche  che  le  famiglie  con  migliore
formazione finanziaria sono quelle che riescono ad affrontare
meglio una spesa improvvisa.

Dati  che  sottolineano  la  crisi  economica  ed  evidenziano
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l’urgenza di contrastare le situazioni che possono favorire la
ricerca di risorse economiche – per pagare debiti e pendenze
varie – nella direzione sbagliata, con il rischio di cadere
nella trappola dell’usura. Senza dimenticare che le imprese e
le  aziende  stanno  vivendo  momenti  finanziariamente  molto
difficili.

Secondo Gavazza, “è il momento di ripartire con le attività
dell’Osservatorio  per  accompagnare  la  ripresa  dell’economia
dopo  la  pandemia.  Bisogna  fare  quadrato  con  le  Forze
dell’ordine affinché i cittadini percepiscano di non essere
‘soli’, siano essi già vittime o lo stiano per diventare.  Va
intrapreso un percorso informativo capillare soprattutto verso
i  piccoli  imprenditori  che  sono  riusciti  a  resistere
nonostante il lockdown e che oggi sono i soggetti più esposti.
L’Osservatorio,  oltre  alla  necessaria  formazione,  può
indicare, attraverso le associazioni che lo costituiscono, la
strada per un aiuto economico lecito. Le fondazioni antiusura
e gli altri enti offrono un aiuto concreto avvalendosi del
quadro normativo regionale e nazionale, rappresentando così un
vero e proprio riferimento per gli imprenditori, oggi più che
mai, in balìa di un mare in burrasca.”.

“Viviamo in tempi difficili – ha osservato Bertola -. Usando
la  metafora  dell’esperto  in  materia  di  sovraindebitamento,
Antonio  Cajelli,  in  questo  momento  è  come  se  stessimo
passeggiando sulla spiaggia dopo che si è ritirato il mare:
ancora non ci rendiamo conto dell’ondata che deve arrivare, ma
è bene stare in allerta e muoversi per tempo per affrontare
l’imminente tsunami economico. Per questo bisogna fare delle
riflessioni importanti sulla legge regionale 8 del 2017 contro
usura, estorsione e sovra indebitamento, non solo perché venga
adeguatamente finanziata, come da me richiesto al presidente
Cirio grazie al supporto di tutto l’Ufficio di presidenza, ma
dobbiamo  riflettere  anche  sui  provvedimenti  attuativi,
affinché la legge abbia un impatto effettivo per la vita dei
piemontesi. Sarà questo il mio spunto di lavoro per i prossimi



mesi come delegato presidente dell’Osservatorio Usura”.

Consiglio  regionale:  1,9
milioni alla ciclovia Vento
La  prima  Commissione,  presieduta  da  Sara   Zambaia,  ha
approvato all’unanimità in sede legislativa la variazione di
bilancio che servirà a stanziare 1,9 milioni di euro per il
cofinanziamento della tratta Chivasso-Trino Vercellese della
ciclovia Vento.

L’arteria dedicata alle biciclette permetterà di pedalare da
Torino  a  Venezia  attraversando  quattro  regioni:  Piemonte,
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto.

Motivando l’urgenza della decisione, l’assessore regionale al
bilancio Andrea Tronzano ha spiegato che lo stanziamento è
necessario per accedere al finanziamento di 2,9 milioni del
ministero dei Trasporti. Le previsioni parlano del progetto
esecutivo della tratta entro 11 mesi.

In precedenza la prima Commissione, in sede ordinaria, aveva
varato il rendiconto 2019 della Regione e l’assestamento del
Consiglio  regionale.  Presentandolo  ai  commissari,  il
presidente  del  Consiglio  Stefano  Allasia  ha  ricordato  che
anche nel 2020 “è continuato il virtuoso accantonamento di
risorse, oltre 2,1 milioni di euro risparmiati dalle spese
correnti e destinati agli investimenti”.

Entrambi i provvedimenti dovrebbero essere esaminati dall’aula
del  Consiglio  giovedì  prossimo.  Nelle  due  sedute  sono
intervenuti i consiglieri Raffaele Gallo (Pd), Davide Nicco
(Fdi), Sean Sacco (M5s), Silvio Magliano (Moderati) e Marco
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Grimaldi (Luv).

Parchi: diventino aziende per
sviluppare il turismo
Oltre  alla  tutela  della  biodiversità,  i  parchi  piemontesi
devono contribuire allo sviluppo turistico e trasformarsi in
vere e proprie aziende sul territorio in grado di aprirsi
all’esterno.

Lo ha spiegato l’assessore regionale ai Parchi, che questa
mattina in Quinta commissione ha illustrato le materie di
competenza  contenute  nel  Documento  di  economia  e  finanza
regionale (Defr) 2021-2023.

Centinaia  di  sentieri,  paesaggi  sorprendenti,  luoghi  senza
tempo di avventura e di natura. In Piemonte ci sono 95 Aree
protette regionali per una superficie complessiva di poco più
di 193mila ettari gestiti da 11 enti strumentali e da enti
locali.

Inoltre, la Regione Piemonte conta due Parchi nazionali: il
Gran Paradiso e la Val Grande che interessano complessivamente
una superficie di 48.500 ettari. L’assessore ha ricordato come
il comparto sia gestito dalla Legge regionale n. 19 del 2009 e
ha spiegato che nell’ultimo anno si è provveduto al rinnovo
dei vari presidenti ad accezione di quello del Parco del Po,
che  costituisce  il  tratto  protetto  più  lungo  dell’intero
Piemonte, dal Torinese sino al confine con la Lombardia.

Tra gli altri obiettivi che si è prefissata la Giunta, c’è poi
quello  di  ottimizzare  la  convivenza  tra  i  parchi  e  la
popolazione residente. Si proseguirà ancora con i progetti
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transfrontalieri come Alcotra (il cui acronimo si riferisce a
Alpi  latine  cooperazione  transfrontaliera),  anche  per
l’utilizzo dei Fondi europei, limitatamente alle aree delle
Province  di  Torino  e  Cuneo,  mentre  verrà  sempre  più
incentivato e favorito il dialogo tra tutti i presidenti dei
Parchi, con l’istituzione di un tavolo di confronto, e si
investirà  maggiormente  nella  comunicazione,  partendo  dal
restyling dello specifico sito internet.

L’assessore, infine, si è soffermato sui danni causati dalla
fauna  selvatica,  in  particolare  sulle  presenze  dei  lupi,
argomento sempre più al centro del dibattito per via delle
problematiche legate alle predazioni. Si proseguirà con il
progetto europeo Life Wolfalps, che mira a realizzare azioni
coordinate per migliorare la coesistenza fra questo grande
carnivoro e le attività umane a livello di popolazione alpina.

Il Piemonte segue poi attentamente il Piano lupo attualmente
al  vaglio  della  Conferenza  Stato-Regioni.  Per  ottenere
risarcimenti  più  rapidi,  l’assessore  ha  poi  ribadito  la
condizione di porre in atto le cosiddette “buone azioni”, una
serie  di  interventi  di  prevenzione  come  i  recinti
elettrificati per i quali sono stati stanziati 100mila euro.

 

Consiglio regionale: le cifre
della piattaforma Covid-19
Oltre 12 mila utenti abilitati, 420 mila soggetti testati, 405
mila  contatti  di  cura  tra  eventi  ospedalieri,  isolamenti,
quarantene e decessi, 715 mila test registrati (tamponi e
sierologici), 37 mila test veloci sul personale scolastico:
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sono  alcuni  dei  dati  registrati  al  27  settembre  dalla
piattaforma regionale Covid 19 realizzata dal Csi, la cui
attività è stata oggetto dell’audizione del Consorzio da parte
del gruppo di lavoro che svolge l’indagine conoscitiva sulla
gestione della pandemia.

La piattaforma, che in termini tecnici conta 25 applicazioni e
30 server che gestiscono una media di 78 richieste al minuto,
è  nata  a  marzo,  su  richiesta  dell’Unità  di  crisi,  per
rispondere  in  tempo  reale  alle  esigenze  emergenziali,  dal
tracciamento della domanda e della risposta sui tamponi, al
monitoraggio della disponibilità di posti letto ospedalieri,
alla rilevazione dei fabbisogni di dispositivi di protezione
individuale da parte delle aziende sanitarie per gli acquisti
centralizzati.

“I  numeri  sono  cresciuti  in  modo  esponenziale  –  è  stato
spiegato – sia rispetto alla popolazione sanitaria monitorata,
sia rispetto agli utenti che usavano la piattaforma, Servizi
di  igiene  e  sanità  pubblica  (Sisp),  Forze  dell’ordine,
Sindaci,  laboratori  che  processano  i  tamponi  e  i  test
sierologici, medici di medicina generale e pediatri, Unità
speciali di continuità assistenziale (Usca), che sono stati
così messi nelle condizioni di poter dialogare tra loro e
scambiarsi informazioni sui decorsi dei pazienti”.

Tra  i  processi  sviluppati  in  piattaforma  non  solo  quelli
legati agli aspetti sanitari veri e propri, ma anche quelli
relativi  agli  acquisti  dei  dpi,  al  loro  stoccaggio  e
distribuzione,  ai  bandi  di  concorso  e  all’assunzione  di
personale  medico  e  infermieristico.  Inoltre,  un  modulo
specifico è stato dedicato alle residenze sanitarie assistite,
per la rilevazione dei posti letto occupati, la dotazione di
personale sanitario, il numero di ospiti sospetti e isolati,
eccetera.
Da  luglio,  finita  la  fase  critica  dell’emergenza,  si  è
lavorato  al  consolidamento  dell’interoperabilità  con  i
laboratori, alla gestione dei medici sostituti, alle richieste



legate al mondo della scuola.

Hanno posto domande i consiglieri dei gruppi Pd, Luv, Forza
Italia e Lega.

I  consiglieri  di  Pd  e  Luv  hanno  chiesto  ulteriori
approfondimenti per conoscere quali siano stati, nelle fasi
emergenziali, i tempi medi intercorsi tra la segnalazione da
parte dei medici di medicina generale dei casi sospetti Covid
ai Sisp e la successiva richiesta di tampone in capo a questi
ultimi.

Il  presidente  del  Consiglio
regionale  condanna  l’atto
violento  ed  intimidatorio
alla sede UGL a Torino
Esprimo  massima  solidarietà  all’UGL  per  il  grave  atto  di
vandalismo e violenza politica commesso da sedicenti Rider
durante la  manifestazione nel tardo pomeriggio di ieri.

Sono atti inaccettabili che vanno condannati affinché venga
fermata  ogni  forma  di  intimidazione  nel  rispetto  della
democrazia e della rappresentanza. Non è alimentando disordini
e violenza che si riescono ad individuare proposte e soluzioni
proficue.

L’auspicio che in breve tempo le forze dell’ordine possano
identificare e consegnare alla giustizia gli autori del vile
assalto

https://www.piemonteconomia.it/il-presidente-del-consiglio-regionale-condanna-latto-violento-ed-intimidatorio-alla-sede-ugl-a-torino/
https://www.piemonteconomia.it/il-presidente-del-consiglio-regionale-condanna-latto-violento-ed-intimidatorio-alla-sede-ugl-a-torino/
https://www.piemonteconomia.it/il-presidente-del-consiglio-regionale-condanna-latto-violento-ed-intimidatorio-alla-sede-ugl-a-torino/
https://www.piemonteconomia.it/il-presidente-del-consiglio-regionale-condanna-latto-violento-ed-intimidatorio-alla-sede-ugl-a-torino/


Montagna,  si  punta  su
turismo,  agricoltura,  enti
locali
Turismo, agricoltura ed enti locali: sono questi i capisaldi
della  strategia  della  Regione  per  il  rilancio  delle  zone
montane piemontesi. Lo ha spiegato l’assessore regionale alla
Montagna, che  in Terza commissione ha illustrato le materie
di competenza contenute nel Documento di economia e finanza
regionale (Defr) 2021-2023.

L’estate post-Covid appena trascorsa, ha dimostrato un grande
interesse per le montagne piemontesi, che hanno registrato
anche un incremento delle presenze turistiche.

L’intento è quello di migliorare la situazione nelle nostre
vallate. Il 43 per cento del territorio piemontese è montano,
e  coniuga  le  realtà  che  possono  contare  su  un  turismo
d’eccellenza dedicato, come quello invernale, con quelle che
puntano sul paesaggio per via dei parchi.

L’assessore ha spiegato che la Legge regionale 14 del 2019,
oggi  finanziata,  è  lo  strumento  per  garantire  i  servizi
essenziali  nelle  Terre  Alte  e  la  tutela  del  patrimonio
artistico, culturale e paesaggistico, e che la linea d’azione
regionale si svilupperà appunto sulle tre direttive turismo,
agricoltura ed enti locali.

Per il primo ambito, sarà sempre più strategico il ruolo dei
Gal, enti composti da soggetti pubblici e privati con lo scopo
di favorire lo sviluppo dei territori. In ambito agricolo si
farà molto affidamento sugli specifici obiettivi del nuovo
Piano di sviluppo rurale (Psr), mentre la garanzia dei servizi
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essenziali  (in  primo  luogo  trasporti,  scuole,  assistenza
sanitaria e connessione) è fondamentale per contrastare lo
spopolamento  e  favorire  il  ritorno  in  montagna  anche  dei
giovani.

Approfondendo  l’argomento  della  connessione  alla  rete,
l’assessore ha poi affermato che attualmente solo il trenta
per cento dei territori montani è coperto: recentemente un
intervento  del  presidente  della  Giunta  regionale  ha
sollecitato Tim e Telecom a potenziare il servizio per poter
affrontare nuovi scenari come la telemedicina.

Si  proseguirà  ancora  con  i  progetti  transfrontalieri  come
Alcotra  (il  cui  acronimo  si  riferisce  a  Alpi  latine
cooperazione transfrontaliera), anche per l’utilizzo dei Fondi
europei. Infine, l’assessore ha anticipato l’iniziativa delle
cosiddette “botteghe dei servizi”, ovvero i classici negozi di
montagna che si trasformano anche in punti di informazione per
mettere in comunicazione gli abitanti e i turisti con gli enti
locali, proprio nell’intento di ottimizzare i servizi.


